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i | Vanto dolore arrechi ad ogni onesto Cite 


' personaggio , che dal Monarca era 
destinato ùUerpetre della sua volontà , ed organo della 
sua munificenza , chiaramente si è conosciuto nella mor- 
te di Sua Eccellenza Eh man vele Parisi , Consiglie- 
re , e Segretario di Stato, e Ministro degP interni affio- 
ri del Regno, delle due Sicilie . Dopo lunga infermi- 
tà , in cui diede prua va di una maschia virtù , mal- 
grado tutti gli sforzi deir arte salutare, cessò di vivere 
il di f 2 di Marzo alle ore 4 pomeridiana , restando gra- 
vemente ujjlitto il cuore di tutC i buoni, e la memoria 
di lui giustunuinle consagrata alla immortalità . Accom- 
pagnarono il Cadàvere ed assistettero a' funerali i Con- 
siglieri di Stato , i Ministri , e Stgrctarj di Stato , i 
Direttori ed Ujiziali delle Reali Segreterie , f Intenden- 
te della P/vvinciu , il Senato di Napoli , gli Ufiziali 
della guardia di sicurezza interna , i Professori della 
Reale Università degli Studj , i Professori e gli Allie- 
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vi del Reul Collegio di Medicina e di Chirurgia , 
quattrocento fanciulli del Reai Albergo de' Poveri , e 
cento venti individui deW Ospizio di S. Gennaro , a 
quali precedea un picchetto di Cavalleria . Giunto il 
convolo nella Chiesa di S. Maria degli Angeli a Piz- 
zof alcune , vi si trovò eretta una macchina funebre con 
tutto il rimanente apparato del Tempio . Le Jstrizioni 
mortuarie furono composte in parte da Monsignor Ro- 
tini Vescovo di Pozzuoli , e Presidente perpetuo del- 
la Reale Società Borbònica , ed in parte dal Signor 
Abate D. Angelo Antonio Scotti Socio ordinano dell? 
Accademia Ercolanese di Archeologia, Regio Profes- 
sore di Paleografia , ed Interpetre de' Papiri Erco lane- 
si . Si celebrarono solennemente i Divini Offe) da 
Monsignor Lupo ti Vescovo di Montepeloso , e Socio 
Ordinario della medesima Accademia . La Musica fu 
dell* egregio Professor Durante , e venne ben eseguita 
dagli Alarmi del Reai Collegio di Musica . L' elogio 
funebre si recitò dal lodato Abate Scolli. 

La cura di questi ufizj sagri alla memona di un 
si rìirv , ed illustre Personaggio fu sostenuta dal Ca-> 
valier D. Antonio Sancio , e D. Giuseppe Buonocore , 
a quali il defunto aveva conceduto r onore di eredi fi- 
àucìurj nel sùo testamento, e che ammiratori delle sue 
piriti, e partecipi della sua confidenza , ne compian- 
sero amaramente la perdita. ' ' 

l; Eter- 
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# & * Terni , disegni di Dio , quanto siete voi 

<H» superiori all’ umano intendimento ! Ec- 
co jj f re dd 0 Cadavere di un personaggio, 
che per 1’ amore della verità e della temperanza , per lo 
zelo della giustizia c dell’ ordine pubblico , per l’ esattezza 
è laboriosità nel disimpegno degl’ incarichi per la fedel- 
tà e 1’ attaccamento al Monarca , sembrava ben degno 
di vivere eternamente fra noi: ecco il Cadavere- di Emma- 
NumE Parisi cd ecco gli ultimi uffizj , 'che la pietà, dei 
suoi ammiratori e la gratitudine de’ fidi amici è venuto 
a tributargli . E pure non ancora ha compito la Luna il 
duodecimo suo giro , dacché lasciò egli per l’ultima volta 
le native sUe spónde , e venne per essere al fianco del no- 
stro Pio Feuce Augusto tanto di lui generoso Amante, 
c tanto da lui fedelmente riamato. Ma mentre egli sem- 
brava tranquillamente godere di un posto glorioso , e ben 
da se meritato, e mentre la Nazione non temea che egli 
abusando mai del suo potere avesse conculcato le leggi di 

no- 
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nostra Religione ; anzi mentre scorgeasi che nè lo splendo- 
re dell’ oro , nè l’ ambizione degli onori valeano a render- 
lo violatore de’ diritti della vedova e del pupillo, nè il vi- 
le amore di un ozitr mollè , o- la temeraria fiducia negli 
altrui rapporti trascurar faceangli di fissare i proprj occhi 
alle carte , e di aver sempre aperte le orécchie- a’ clamerò 
de’ supplichevoli Cittadini , è giunto il tenhine definito dàl- 
1’ Arbitro de’ nostri giorni: ed il vostro vólto , Umanissimi 
Ascoltatori , a mestizia compostò , ed a lètto bfcn mi ad- 
dita 1 l 1 uni versai dispiacimento della . nostra Nazione . Etèr- 
ni disegni di Pio , quanto siete voi superiori all’ umano 
fqtepdimcntp l- *. > . 

r Se però è permesso talvolta alba mente de’ mortali 
acovrire come in un barlume una picciola parte delle al- 
tissime maraviglie delle Piviue operazioni , e per comune 
conforto formarne ancora la materia di un libero ragiona- 
mmo •, Io, Sigpori , tumultuariamente chiamato alla trop- 
po ardua impresa di tessere questa funebre- diceria » ardi- 
rò di esporrò alla vostra profonda intelligenza imiei timi- 
jjjensapienti ..Per verità il secol nostro, quanto di vizj fe- 
race, e di assurde novità , altrettanto da’ nomi di fato , e 
di fortuna, miserevolmente illuso , mentre al lume di lina 
sana filosofia hen potrebbe ravvisare lai vanità di quelle vo- 
P ur ardisce attribuir loro l’ innalzamento degli uomini 
virtuosi ; ed è questo sovente . il ritrovato di chi non vuol 
ripetere dal suo demerito la cagione della propria oscuri- 

-va tà. 
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tà . Or’comechè ben mille illustri Eroi , di letterarie , e ci '*- 

vili occupazioni decorati, molti de’ quali mi fanno oggidì co. 
rona , pur bastavano ad ismentirc sì strana follia , tutta 
volta non conveniva , che essendo questi , la Dio mercè , 
viventi, io tormentassi la lor modestia con pubblica com- 
men dazione . Quindi ha voluto la Provvidenza , che qui 
venisse un figlio della Triuacria sollevato alle più sublimi 
dignità , e vi soggiornasse tanto tempo , e con tanti argo- 
menti di probità , che ciascuno si avvedesse che il solo me- 
rito 1’ avea tanto innalzato , siccqme la sola virtù 1’ avea ne- 
gli impieghi sostenuto , e protetto . Ecco adunque in bre- 
ve tutto il sublime delle sue lodi , che io ra’ ingegnerò di 
mettere in qualche lume , comunque la debolezza dell’ in. 
gegno , la sublimità dell’ argomento , e la brevità del tem- 
po l’ hanno a me permesso . 

In Galati , picciol comune d el V aldemone , da fami- 
glia ben conta per agiatezza , e per virtù , ebbe Emmanue- 
x.e i suoi natali, quando 1’ anno quadragesimo ottavo era 
comparso appena a continuare il corso dei secolo passato 
I suoi Genitori non contenti di allevarlo tra domestici esem- 
pj di Cristiana pietà , di temperanza , e di onore ; rivolsero 
tutte le lor cure ad ammaestrarlo nelle lettere , che pren- 
dono il nome dalla umanità , e che mentre ingentiliscono 1 
costumi , rendon l’ animo più docile a’ dettami della ra gione 
e più idoneo a seguire qualsivoglia istituzione . Egli, eh* 
da prima ben corrisposto avea alle premure de’ suoi , anche 

3 di 
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di buon’ ora si avvide che il sno padre Fn AttOBSc'o-ave* 
collocate in lui le pili belile spi ranze , e disegnava di 
non più trattenerlo nella patria , ma d’ inviarlo tantosto 
^alla Metropoli : dove più facili i mezzi di istruzione j più 
gagliardi gli stimoli alla gloria , e più aperta la via a d^ 
gnituase occupazioni avrebbe potuto rinvenire . Secondò beli • 
volentieri §ì provvidi disegni quel coraggioso giovanetto £ 

« distaccandosi dalle tenerezze materne, e dagl’ innocenti 
legami delle pi insincere amicizie, recossi inPalerhio: ed ivi 
tutte le lusinghe di una opulenta Città non Valsero a sedur- 
re il suo cuore , che già gustato avea le più pure delizie di 
ruta maschia virtù . Anzi fu allóra che egli non perdi- la 
opportunità di apprendere da più valènti Precettori si P ar-* 
te di "ben dire per persuadere, come quella di scovrire r 
•c manifestare altrui la verità : ed indi con questa fiaccola 
dissipando le tenebre , onde nasce ingombra 1’ umana ra- 
gione , penetrar seppe nelle più riposte parti dell- antica , e 
della Teeente filosofìa. Ebbe però in quella età anche im- 
matura tal maturità di senno , che non lasciò travolgersi 
nè dalle veneri della poesia , sterili il più delle volte , ed 
anche pericolose , uè dalle troppo astratte , e talora vane 
•speoplaaioni di Matematica \ ma ben si accorse che il suo 
ùagegno sodo , penetrante , tranquillo, e sofferente del trava- 
glio era piuttosto dalle voci della natura allo studio della 
dàiurisprtideaza efficacemente invitato . Eòcòlo adunque , 
Signori, intento ad apprender da prima le profonde veri- 1 
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tà , clic ci manifesta l 1 eterno Codice dal dito di Dio ne’ più 
cupi nascondigli del cuore a cifre indelebili segnato . De- 
cido giunto a fissar le più giuste idre della virtù , e del 
vizio i ed a divisare i legami, che stringop l’uomo con 
Dio , con se stesso , c co’ suoi simili . Quindi passò ad 
indagar 1’ origine , i rapporti , i diritti , e gli obblighi del- 
le società ; c djnpo aver conosciuto i principi della univer- 
sale Legislazione, cogli ajuti della Critica, e dell’ Ermeneu- 
tica incaricossi del grave peso della Canonica , c della Ci- 
vile Ragione . Librò egli i diritti di Dio , e di Cesare t e 
Segnò nella sua mente i confini del sacerdozio , c dell’ im- 
pero ; accoppiandovi eziandio le non volgari vedute di Po- 
litica , e di pubblica Economia , le quali il poteano ben 
guidare , quando la Provvidenza gli affidasse nelle inani la 
somma degli affari . * 

Ma passi orinai un giovane cosi ben carrellato dalF 
Accademia al Foro , dalla Scuola' a’ Rostri , dallo Studio 
all’ Àv voc beri a : che vedrassi ben tosto discerncre le appa- 
renti, dalle vere ragioni della giustizia, scorgere 1’ arcana 
filosofia del rito: e così seuza superficiali cognizioni , senza 
vana verbosità, senza insulsi argomenti anelerà a sostenere 
gli oppressi Cittadini eonlra gli sforzi degli oppressori . Tan- 
to infatti egli già-espgue ; ed ecco « he sposando a quel sape- 
re la più universale , e la piu stabile reputazione ili one- 
sta , già merita ià fiducia de! pubblico > ed il rispetto dei 

4 ma- 
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magistrati ;• onde gli riesce ben sovente felicissimo l’esito 
delle causo da lui difese , assicurando sempre 1’ impero del- 
la legge , ed il carattere della verità . Principalmente egli 
fissò le sue mire a deprimere , secondo la condizione eli 
que’ tempi , gli abusi della feudalità , di cui ben prcvc-r 
deva il vicino rovesciamento ; talché parve il più gju^to di- 
fensore de’ diritti inalienabili della Corona , .ed il più 
coraggioso vindice delle popolazioni contra ogni genere 
di usurpazione . li qui per tacer di tutte P altre occorren- 
ze rammenterò soltanto la causa di Gattinara, dalla qua- 
le eomeehè egli avesse conseguita immensa gloria , non fu 
però mai proporzionata nè alle sue fatiche in quella ma- 
lagevole congiuntura soli èrte , nè alle pruovc , che egli vi 
diede di sapere , c di probità . In conseguenza di tanto 
valore , e di tanta rinomanza nell’ anno 1787 dovendosi 
trascegliere un giureconsulto, che secondo le antiche co- 
stumanze di quella Città , per un biennio nella Corte Pre- 
toriana esercitasse la Magistratura , in lui appunto fissos- 
si lo sguardo da chi aveva P autorità di nominare c di. 
eleggere. Nò restò defraudata perciò la pubblica e spolia- 
zione ; conciossiachè egli teune in quel grado una condoU 
ta tanto irreprensibile , che anche coloro, contro di cui 
decide», nò d’ingiustizia, nò di trascuratezza ardirono di 
incolparlo . Sordo egli alle veni, che 'potessero allontanarlo 
dal sentiero dell’ equità , dava facilissimo accesso a' litigan- 
ti , 
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ti-, sa i documenti prodotti adoperava indefessa attenslo-t 
nc , lilirava il peso delle autorità allegate ; ed iudagaudo 
cosi di buona lede la verità, giungea quasi sempre a rin- 
venirla , o n’ era soltanto impedito dalla limitazione delle 
forze propria del -nostro intendimento. 

Suole addivenire-. Uditori , che le cariche t> mutino ■ 
i costumi , o facciano scovrire i dilètti fin allora occulti: 
talché sovente elevato a posti sublimi diventa obbietto del-, 
la maldicenza , chi/ nella vita privata 1’ era egualmente dcl-t 
la pubblica commendazione . Caimani, elk però non così 
ma lasciando sempre più rav visare in quell’ impiego le suo 
rarissime virtù , giustificò 1 : elezione j onde poi. appena 
scorso il biennio, fu innalzato a giudice del Concistoro j 
dove disimpegno le più gravi imum benne dello Stato, e mes 
rito sempre più la fiducia del Sovha-ho . Quindi nell’ an-t 
no 1792 fu creato giudice della Gran Corte Civile y poù 
che per lui ogni nuovo incarico era un nuovo titolo per 
meritarne dippiù. , ed ogni onore ventagli come rie om pen- 
sai ione de’ precedenti : nò dallo tenebre del caso , uè dai 
capricci della sorte poteasi ripetere 1’ origine di si giusta 
promozione . 

Per lauto vi sovvenga , Ascoltatori, che di tempo in 
tciup/) la terra fa sentire a’ suoi abitatori di non essere 
perpetuameute obbligata a curri sponde re a’ sudori de’ suoi 
coloui , c dover soltanto ubbidir^ a’ cenni sovrani di chi, 
«ulT esordio del Mondo , di plastica virtù con una paro- 
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la la seppe provvedere . Quindi scordando la solila ferti- 
lità nell’anno 1 7 < j 3 , mostrassi a Siedi avara de’ suoi do- 
ni l cosicché involse in grave i fllizit nc i popoli , ed in 
più grave perturha'me rio i loro governatori-, 11 tempo del- 
la penuria , Ascoltatori , è la stagione , ttneui 1 avarizia , 
chiamata dall’ Apostolo delle Genti radice di tutti i ma 
li, ritrova alle ingorde sue brame un qualche alimento; 
giacché Y avaro , di cui non v’ ha persona più scellera- 
ta , mira a ciglio asciutto languire 1’ umanità , c cerca 
di arricchire togliendo il pano dalla bocca degl’ infelici • 
Ferlochè al 1 * amisi, che stimava miseria l’ avidità dell’o- 
ro, ed abbominovolc il guadagno , che nasco dall’ oppres- 
sione de’ bisognosi, fu addossato il gelosissimo incarico dr 
Conunessario Generale per 1 ’ Annona . Parve allora la Si- 
cilia troppo avventurata nell’ istcssa sventura ; ed in Vai- 
di IVI a zza ra , ed in Valdemone , alle cui urgenze fu egli 
particolarmente diretto , alzavansi le grida di acclamazio- 
ne , e di applauso per la scelta di si degno personag- 
gio . Egli interpetre della mente del Sovrano scovri con 
singolare avvedutezza i nascondigli delle vettovaglie ,ele di- 
stribuì con giusta proporzione a’ paesi ; mentre - dispensando 
fedelmente le largizioni della Regale munificenza, pose ar- 
gine alla cupidigia delle anime venali , c tenne a freno le 
passioni dal bisogno irritate', e quindi per tanto zelo, e 
per tanta felicità di cure a lui si credè debitrice di sua 
• . - . ; - sal- 
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salvezza ogni Città •, sicché più vive il nome di lui nella 
memoria de’ poveri , e nelle loro benedizioni, che negli 
clogj degli Oratori, c de’ Poeti . Aitzi con rarissimo esem 
pio aggravar nou volle nè le popolazioni, nè il Governo 
colla più picciola aouuna per le stesse spese del viaggio, 
e credè, il frutto de’ suoi sudori assai bene impiegato col 
tramandarlo per le mani de poveri agl’ immarcescibili te- 
sori del Cielo. Quindi colle mani più pure , e con glo- 
ria maggiore ritornò all’ esercizio della Magistratura : fin- 
ché nell’ anno 1799, che negli Annali del Regno sarà sem- 
pre 1’ epoca dell’ orrore , 1’ Augusto Monarca recatosi ia 
Palermo riconobbe più da vicino il suo inerito , e gli com- 
mise.i più segreti disegni nell’ inviarlo alle coste della Bar- 
beria-. Ma come il Cielo allora non allungò la dimora 
del- Re ne’ suoi dominj di là del Faro , cosi neppure’ il 
Parisi lunga pezza si trattenne in Tunisi ; ma, fu creato 
General. Direttore della Regai Segreteria di Grazia e Giu- 
stizia ed Affari Ecclesiastici ; affinché eziandio il conti- 
nente del nostro Regno sperimentato avesse le benefiche 
influenze di un cuore cosi retto , non sembrando cosa 
giusta., che una sola Sicilia tutto si godesse un uomo, cui 
il boi complesso di sì rare virtù sembrava aver formai 
to a sollievo , c conforta di tutto il genere umano - E 
poco dopo , o Signori , crescendo sempre più 1 ’ opinion» 
del suo merito, auche Consigliere delle Regali Finanze 

vea- 
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venne nominato : e con , qnanta lealtà avesse egli prov- ; 
veduto a’ vantaggi del Sovrano senza 1 ’ oppressione dei 
Sudditi , ben si scorse dal non sentirsi contro di lui al- - 
cuna querela : il che per quel posto è il maggiore di tut- 
ti gli'cncomj . < 

Ma la Sicania antica sua madre già richiamavalo a 
se , c mal soffriva vedersi spoglia di un tanto bene , 
L’ accolse adunque di bel nuovo nel 1806 , quando 
cioè le vicende della Guerra colà richiamarono il Re si- 
gnor nostro: e raccolse da prima in qualità di Presi- 
dente della gran Corte di Giustizia . Egli in quel Tri-' 
lui naie si vide più meritare per le sue virtù il prima- 
to fra i colleghi , che usurparlo colla insolenza del fasto 
e coll’ abuso dell’ autorità : che > anzi colla dolcezza del 
tratto , colla frugalità della vita , c colla moderazione 
ne’ consigli mostrò dar piuttosto decoro alla carica , 
che riceverne . In tal guisa nell’ anno 1810 ben fu 
degno di esser posto a fianco del suo Monarca , co- 
me depositario de’ suoi arcani , come suggeritore de’ sag- 
gi consigli , e come esecutore de’ più gelosi disegni , ossia 
da Segretario di Stato di Grazia , e Giustizia , ed Affari 
Ecclesiastici . Ed in vero hanno in Cielo i Sovrani chi 
veglia alla loro tutela , hanno quell’ Angelo del buon con- 
siglio , che loro ispira superne determinazioni per la pro- 
' . pria 
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pria salvezza, e per la felicità do tempi, e dello popo- 
lazioni . Infatti a chi meglio del nostro. proe potea Fer- 
dinando affidar la sua causa in quella stagione, in cui 
volea la Provvidenza sperimentare nella tribolazione la 
sua virtù ? E così non fosse temerario consiglio accre- 
scere la vostra tristezza. Uditori , col richiamarvi alla 
memoria quella funesta scena ; e cosi non sapessi , che in 
voi la fedeltà c 1 amore verso jl v.ostro glorioso Augusto 
mal soffre sentir favellare delle sue traversie ; come ip 
qui vi direi , e quanto il cuore di . quel fedele Ministro 
sembro commosso nelle fatali turbolenze , e con qua) 
costanza egli difese la causa del Trono a . fronte di for- 
ti ostacoli , e con qual successo de’ sacri diritti della 
Sovranità’ si mostrò sostenitore , )1 fece però con tal de* 
«trozza j c rettitudine , che in Bulla offese la sua cara 
Nazione : e se qe osservò una irrefragabile pruova , quan- 
do assembrati -^sseudo tutt’ i Capi di essa nel generai Par- 
lamento per decidere la troppo pota controversia dellp 
pensioni , mentre contro degli altri , che, ne godevano, si 
alzò forte il gridp; tutti si tacquero nel sentir parlare 
di lui , e IjUtti unanimi applaudirono a confermarglie- 
ne il pacifico possedimento . Nondimeno fin dall’ anno 
i tti a E.m manuele passò a gystaro la tranquillità della vi- 
ta troppo cara ad ( un ànimo non, ambizioso , e multo op- 
por- 


ti. tlji. • 


Digitized by Google 



)( ' 14 ' )( 


portuna per far risentire a’ malevoli la mancanza dell’ 
Uomo meritevole : ed allora egli più risplendè , appunto 
perchè meno comparve ; e furono le sue mura domesti- 
che per lui più gloriose de’ Tribunali , e della Regia , 
dove per tanti anni al governo de’ popoli gran parte a- 
vea ottenuto . Ma che ? Sieno pure , o anima generosa , 
dolci le delizie di un sì nobil riposo, certamente la lon- 
tananza del tuo Monarca farà un voto nel fedele tuo 
icUore , che mal si riempirà da qualsivoglia piacere . Ecco 
«he egli nell’ anno dccimoquinto di questo secolo già fe- 
licemente è ritornato al suo Soglio per cangiare in se- 
renità la passata procella , e per rasciugare il ciglio ai 
euoi dolenti figliuoli . Deh ! torna tu ancora a rivederlo , 
e sii a parte della sua felicità . Torna alla nostra Sire- 
na : e quantunque il cuore presago ti predica la vicina tua 
morte , pure tu compisci gloriosamente la tua carriera , 
è lascia alla posterità esempj di virtù anche da Ministro 
degl 1 Interni Affati del Regno . 

J ‘ Ma qui dove Son io? Dovrei descrivere , quali «ie- 
tto i doveri di siffatto incarico , e come egli non rispar- 
miando mài travaglio si sforzò di tutte conoscere 
le diramazioni , per lui talvolta nuove, che questo am- 
plissimò Ministero contiene ; o ridir dovrei come 1* im- 
mensa vatiètà di -coso ebbe nelle sue mani un corso 
“ ÀJ 'i quanto 
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quanto pronto , altrettanto regolare. Farebbe di mesti eri de- 
scrivere c t ome non lasciò inai trasportarsi da prevenzioni, o 
da impegni , ma seguile voci della verità , e della giustizia ; 
e come palesò schiettamente i sentimenti del suo cuore in 
faccia ad ognuno , nè conobbe il linguaggio deir adulazio- 
ne ; e come in tutt’ ì giorni accesso diede ad informi , e 
preghiere , talché ben può credersi , che la non interrot- 
ta fatica gli abbia abbreviato i giorni . Ma cose son que- 
ste a tutti notissime , e di cui piò di me parlerà chi scri- 
ve le : memorie del secol nostro . A me altro non rimane, 
che ^ deplorare la sventura della Nazione nel vedersi rapi- 
to un tanto uomo ,clie compiuto il decimo quarto lustro, 
nella giornata duodecima di questo blese per noi troppo 
infausta , usci dall’ oscuro carcére , che vita mortale si ap- 
pella , e corse al possedimento della beata immortalità . 
Tanto in fatti pi fanno sperare i sentimenti di pietà, con 
«ni ricevè gli ultimi soccorsi, che porge la Chiesa a' suoi 
languenti figliuoli -, e la tranquillità della coscienza , onde 
•aspettava, dall* eterno Giudice, 1’ inappellabil sentenza , e 
l’ eroica rassegnaaion» a’ Divini voleri , colla quale piegò 
la. (lèsta sotto la falce della morte. Lasciò dunque in terra la 
memoria di .un uomo che non per fortuna , ma sol per 
merito ottenne tante , e si diverse primarie di gnità , e 
-tutte .le «astenne, cou felicità, e decoro . Serbò eziandio 
. j un 
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un carattere inalterabile di fedeltà al suo Principe, an- 
che in una stagione da politiche vicende- pur troppo agi. 
tata , e quando gran numero di uomini servendo più al 
tempo che alla legge , dimostrò un’ incostanza poco dice- 
vole ad onesto Cittadino. Ebbe parimente un nobile ab- 
borrimento per le lodi , nelle quali egli ben ravvisava , 
quanta parte suol prendere 1’ adulazione , la menzogna , 
e I’ interesse . La sua temperanza poi noi reudè men 
con) mende vole , che la sua modestia ; poiché lo splendo-* 
re ed il numero de’ suoi onori non valsero nè ad accre- 
scere il suo trattamento , nè a diminuire la sua affabi- 
lità : il che appunto è il frutto non volgare di consuma- 
ta sapienza . Coronò in fine tanti suoi pregi con una lo- 
devole generosità verso, chi il servi fedelmente , e Con 
una esatta 'osse^anza de’ doveri religiosi , non già prodot- 
te da vana ostentazione , o da ipocrisia , ma dalla sua 
docilità alle voci della natura , ed agl’ inseguamenti del- 
la Cattolica fede . 

' Ma se mai quel Dio , che trova macchie, al dir 
di Giobbe , anche negli Angeli , avesse rinchiusa un’ 
auitna si pia nell’ oscuro albergo del disconto , dova 
purificami gli eletti prima di gassare alla terra de’ viven- 
ti, 'alla regione della pace c della gloria $ voi Sacerdoti , • 
Leviti continuate i vostri lugubri canti , immolate ali’ AL 
« •' tia- 


Digitìzed by Google 


